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Il 16' all'Aquila 
il convegno 

sùlPoccupazione I 
L'incontro non deve essere un bilancio delle cose 
fatte ma dovrà definire delle • proposte concrete 
La folta partecipazione delle leghe dei disoccupati 
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' \ ; H Nostro servizio ; 
L'AQUILA v — L'assessorato 
regionale al Lavoro e alla for­
mazione •' professionale * ha 
confermato ieri mattina che 
•il convegno abruzzese sui pro­
blemi della occupazione gio­
vanile si svolgerà il 18 set­
tembre presso il castello cin­
quecentesco dell'Aquila. La 
convocazione del convegno si 
colloca in - un momento ^ di 
grande interesse per il tema 
specifico dell'occupazione gio­
vanile che figura, tra l'altro, 
negli impegni programmatici 
sottoscritti '.'• alla • • Regione 
Abruzzo, -.a'-. »• • > . •• , ., . 

6u questo problema vi sono 
state iniziative, incontri, mo­
menti , di lotta; • in questi 
giorni, in previsione del con­
vegno del 16, i sindacati, le 
organizzazioni contadine, - le 
leghe che nel frattempo si so­
no costituite, gli enti locali, 
moltiplicano le iniziative per­
ché l'incontro regionale non 
sia solo l'occasione per un bi­
lancio delle cose già fatte, ma 
sia un momento per definire 
concretamente i tempi e i 
modi per dare una risposta 
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CAGLIARI 

La Confesercenti 
per la difesa 

dell'occupazione 
CAGLIARI — Il ' comitato 
di presidenza della confeser-
centi della provincia di Ca­
gliari ha indirizzato un ap­
pello al sindacati dei partiti 
democratici per la difesa del­
la occupazione in Sardegna. 

A ciò la Confesercenti è 
giunta al termine di una. 
riunione sul tema della gra­
ve situazione economica del­
l'isola. V . -̂  -

sollecita ed efficace alla cre­
scente domanda di lavoro dei 
giovani. ; : il/'- , , : . .•.,-* • 

; A tal proposito — come si 
rileva nel numero speciale 
del periodico del gruppo con­
siliare del PCI alla Regione 
interamente dedicato alla oc­
cupazione giovanile — va det­
to anche che, in questo mo­
mento, insieme al movimento 
e alla lotta, si impone una 
maggiore conoscenza ed una 
piena utilizzazione delle leggi 
e dei provvedimenti i quali, 
pur non essendo completa­
mente risolutivi, concorrono 
tuttavia alla ripresa econo­
mica ed occupazionale del 
paese. Non v'è dubbio, in rap­
porto a ciò, che la legge na­
zionale n. 285 per il lavoro 
al giovani deve essere gesti­
ta, in prima persona, dalle 
forze giovanili organizzate e 
dagli enti locali per evitare 
un utilizzo di tipo burocrati­
co e una ulteriore riduzione 
della 6Ua efficacia operativa. 

Va aggiunto ancora che la 
urgenza di allargare il movi­
mento (che ha avuto un mo­
mento importante nella fase 
di iscrizione alle liste specia­
li) deve essere messa in rap­
porto alla elaborazione dei' 
progetti speciali da parte di 
quei comuni e quegli enti che 
alla data di oggi registrano 
un ritardo che va superato 
rapidamente. E' anche questo 
un modo, concreto ed incisi­
vo, per collegare l'intervento 
dell'ente locale alla volontà 
politica espressa nella intesa 
nazionale tra le forze demo­
cratiche che, in merito al la­
voro ai giovani, hanno con­
cordato nel documento che 
ala legge per l'occupazione 
giovanile dovrà essere appli­
cata in tutte le sue parti con 
specifico impegno per l set­
tori produttivi in particolare 
in direzione della agricoltura 
e delle terre incolte e dema­
niali ». 

;. : " " : r. l . 

SARDEGNA - Deve avanzare il progetto della Regione V i * : , V 

>'-#* 

« A tal fine, sottolinea il PCI, è necessaria una battàglia dura che impegni i la­
voratori e le popolazioni del Sulcis-lglesiente-Guspinese » - Presa di posizione 
delle ACLI - Preannunciata una manifestazione a Cagliari di tutte le categorie 

Operai al lavoro in un cantiere minerario. in Sardegna 

Miniere, industrie tessili e Ottana 
al centro dei lavóri del Consiglio 

CAGLIARI — Mentre la giunta regionale, 
al termine di una seduta fiume durata 9 
ore, ha respinto il progetto ENI per le mi­
niere ritenendolo « assolutamente inaccet­
tabile sul piano sociale, tecnico ed econo­
mico» la conferenza dei presidenti dei grup­
pi • consiliari ha deciso la riunione .deli'As* ' 
semblea sarda per mercoledì 14 settembre, 
alle ore 10,30. Nella seduta di mercoledì so-. 
no all'ordine del giorno le dichiarazioni del -
presidente della giunta sullo stato di attua- ' 
zione del programma e sulla situazione oc- ; 
cupativa nel settore industriale. Si parlerà, ' 
dunque, delle miniere, < dell'industria - tessi- ' 
le di Villacidro e di quella di Ottana, non* 
che delle tante piccole e medie fabbriche 
già chiuse o minacciate di chiusura. IT Con­
siglio, sotto la direzione del presidente coni-
pagno Andrea Raggio, ha quindi proceduto 
ad un primo esame del programma dei la­
vori dell'Assemblea per i l quadrimestre set­
tembre-dicembre. Vi è stata una indicazione. 
di priorità relativamente agli at t i della pro­

grammazione e alla riforma della Regione. 
Nel quadro delle - Iniziative programma­

te d'urgenza in difesa dei bacini minerari 
e dell'Industria metallurgica, va - anche se­
gnalata la riunione di Ieri della commissio­
ne industria del Consiglio regionale presie­
duta dal compagno Antonio Marras, che ha 
confermato il suo pieno appoggio alla lot­
ta dei lavoratori e delle popolazioni. 

« E' indispensabile — ha detto il presi­
dente della commissione industria, i l co­
munista Antonio * Marras — battersi per 
respingere il piano ENI ed imporre la l i­
nea dettata dal piano regionale di svilup­
po, che indica una netta e chiara strategia 
di risanamento e di rilancio dell'intero com­
parto minerario-metallurgico -

Altre iniziative vengono infine segnalate: 
l'incontro odierno della giunta sarda con I 
parlamentari nazionali; un convegno che, 
nelle giornate di sabato e domenica, vedrà 
i l confronto fra forze politiche, amministra­
zioni locali e organizzazioni sindacali. 

Santo Stefano; di Camastra 

; Le ceramiche, 
: un patrimonio 
• di cultura da 

5 non disperdere 
L'artigianato è la più importante risorsa del paese ma 
sconta ancora i limiti e i ritardi di amministrazioni de 

; ^ Nostro servizio :'..:: 
8. STEFANO DI CAMA­
STRA — Strette in un pe­
rimetro breve di J cipressi, 
le poche tombe rimaste, so­
pravvissute alle devastazio­
ni e al tempo, spiccano sul­
l'erba gialla • della collina 
con i loro rivestimenti pre­
ziosi, fatti di mattonelle di 
ceramica dipinte a colorì 
freschi, vivaci. 
* Seno le tombe • del : « ci­
mitero vecchio» di S. Ste­
fano di Camastra, il cen­
tro dei monti Nebrodi che 
da più di un secolo ha fat­
to della ceramica il perno 
della propria economia. Co­
struito ai primi deU'800, il 
cimitero è un piccolo gioiel­
lo, una testimonianza splen­
dida dell'arte della cerami­
ca a S. Stefano, sconosciu­
ta ai turisti e consegnata 
ai saccheggi di ladri e van­
dali (delle SO tombe origi­
narie, non ne restano, qua­
si io briciole, che una de­
cina) dall'incuria ottusa di 
intere generazioni di ammi­
nistratori. . -

' Soltanto recentemente, in- . 
fatti, grazie alle sollecita- ;-; zioni dei comunisti del pae-: 

se, che del restauro del ci- ' 
mitero antico hanno fatto': 
uno ? dei :• punti della • loro ' 

. battaglia per • la rinascita 
'r dell'artigianato, ; la •: nuova 
•'amministrazione comunale,. 
- un monocolore democristia- ; 

no, insediato a marzo, ha 
dato ordine che il cimitero 

- sia recintato. Un primo pas­
so verso il restauro, ma so- ~ . 
prattutto verso una nuova 
politica dell'artigianato, bloc­
cata adesso dalla caduta. 

. dell'amministrazione - - dopo 
J le dimissioni di 5 consiglie­

ri del gruppo democristia­
no, dei 4 socialisti e del­
l'unico missino. Un blocco 
di dimissioni che potrebbe 

. costare al paese lo sciogli- . 
mento del Consiglio comu­
nale e l'arrivo di un com­
missario. 

Una serie. di dimissioni 
che già adesso il paese pa- • 
ga con la paralisi di quel-

• la nuova azione amministra­
tiva che il monocolore del 
sindaco Michele Napoli ave-

va avviato, iniziando una 
politica di intenso confron­
to con i comunisti. Proprio 
la novità dei provvedimenti 
presi " dall'amministrazione 
Napoli e la caduta ki Con­
siglio della pregiudiziale an­
ticomunista hanno J esaspe­
rato quella feroce faida de­
mocristiana che ha portato 
alle dimissioni di 5 dei 9 
consiglieri de. •"•'* •'"' 

I dimissionari, infatti, ap­
partengono " al gruppo di 
Matteo Plorena, per più di 

15 anni sindaco di S. Ste­
fano, simbolo •- pieno ' del 
malgoverno e dell'immobili­
smo democristiano, uscito di 
scena a marzo, quando la 
rivolta ' in Consiglio comu­
nale del suo ex pupillo Mi­
chele Napoli e di altri suoi 
vecchi seguaci Io convin­
se a dimettersi da sindaco 
e consigliere, è rientrato nel 
vivo della politica a mag­
gio, con ' la conquista del­
la maggioranza nel diretti­
vo della sezione de di S.. 
Stefano. Ma, a paralizzare 
il Consiglio, le dimissioni dei 
seguaci di Florena non sa­

rebbero bastate. 
Hanno dato loro una ma­

no, in questa azione irre­
sponsabile, i socialisti, da 
tempo \ alla ricerca ^ di una 
linea politica nuova da pro­
porre al paese per evitare 
un tracollo alle elezioni di 
novembre e preoccupati dal­
la diversa influenza del co­
munisti ai Comune e dal sal­
to elettorale compiuto dal 
PCI al 20 giugno (in paese 
i Aro ti sono stati raddop­
piati rispetto alle preceden­
ti ; elezioni •' politiche). - Da 
questo complesso intreccio 
di calcoli elettoralistici e di 
volontà di rivincita e di po­
tere è venuto fuori il crol­
lo dell'amministrazione 

- « Dopo anni di immobili­
smo e di ' disinteresse, — 
spiega il compagno Filippo 
Fratantoni,, segretario della 

:; sezione comunista di S. Ste­
fano,' — la nuova attenzio­
ne dell'amministrazione ai 
problemi del paese, per e-
sempio a quelli dell'igiene 
e dell'edilizia economica e 
popolare, e soprattutto la 
volontà di . risolverli con 

l'aiuto e la collaborazione 
dei comunisti non è andata 
giù a molti». 

•: Da marzo, infatti, .parec­
chie cose sono state fatte. 
L'esempio migliore ' viene 
proprio dal settore dell'arti­
gianato, che le amministra­
zioni Florena avevano sem­
pre abbandonato a se stes­
so, anche se, con le sue 40 
botteghe e i circa 500 di­
pendenti, l'artigianato a S. 
Stefano è la principale ri­
sorsa economica. In questo 
campo, le cose fatte dall'ul­
tima giunta, su spinta del, 
PCI, sono diverse: una mo­
stra regionale sull'artigiana­
to. l'ordine di cintare il ci­
mitero vecchio, le disposi­
zioni per una ricerca geo­
logica di nuove cave d'ar­
gilla e la decisione di tra­
sformare in «museo della 
ceramica » un antico pa­
lazzo • 

Bianca Stancanelli 
NELLA FOTO: i locali della 
Coop. dì ceramiche di S. Ste­
fano di Camastra 

• Dalli nostra redattone ' 
CAGLIARI — Nei baoini mi- ; 
nerari e nei comuni del Sul- '' 
cis-Iglesiente-Guspineee si in­
tensificano le iniziative di 
lotta e le manifestazioni uni-. 
tarie per ottenere una revi­
sione radicale del piano ENI 
che rappresenta una minac­
cia grave per ogni prospet­
tiva di sviluppo della indù- ; 
stria estrattiva isolana. , 
••Il PCI ha respinto le pro­
poste avanzate dall'ENI del­
l'intero comparto minerario-
metallurgico, ritenendole «non 
coerenti con , il decreto di 
soppressione ' dell'EGAM J e 
contrarie agli interessi della • 
Sardegna e dell'intero pae­
se ». Le ipotesi dell'ENI, in­
fatti, sono ispirate a criteri ' 
meramente aziendalistici,' non 
configurano un organico pro­
gramma di sviluppo del com­
parto minerario-metallurgico 
nazionale e sardo, e possono 
apparire anche condizionate ' 
dai grandi gruppi capitalisti- . 
ci che detengono l'intero mer­
cato di importazione e di ma­
terie prime. Per queste ra­
gioni, contro il piano ENI e 
l'eventuale suo avallo gover­
nativo, occorre — sottolinea 
il PCI — avanzare, con fer­
mezza e con • continuità,: la 
validità del progetto di svi­
luppo del comparto piombo-
zinco elaborato dalla Regio­
ne sarda: un progetto che 
prevede — con il finanzia­
mento di 274 miliardi in 5 
anni — < il raggiungimento 
del pareggio economico e la 
aumento di 1310 posti di la­
voro. ,,..-...!». • ..•,'•' • ..•' 
•'-'• « Il • mancato ^ raggiungi­
mento di tale obiettivo — de­
nuncia il PCI — non solo 
liquiderebbe ogni possibilità 
di sviluppo nel settore piom­
bo-zinco. ma rappresentereb­
be altresì un grave colpo al­
la politica di piano della re­
gione - ed alla stessa auto-
nomia ». Partendo da questi • 
validi elementi di fondo, i \ 
comunisti invitano i partiti. 
democratici, le organizzazio- ; 
ni sindacali, le forze sociali ' 
a portare avanti l'azione uni- > 
taria perché « il piano ENI • 
sia radicalmente modificato 
dal Parlamento, ed avanzi in­
vece il progetto di sviluppo 
della Regione Sarda ». A tal 
fine —avverte il PCI —è ne­
cessaria «una battaglia du­
ra. lunga e difficile che im­
pegni, come per il passato, 
i lavoratori e le popolazioni 
del 8ùlcis - Iglesiente - Guspi-
nese. 

Dal loro canto le ACLI di ' 
Cagliari ritengono «scanda­
loso che in un momento di 
grave crisi occupativa si pro­
ponga la riduzione di circa 
2 mila unità con la chiusura 
di alcune aziende del setto­
re • minerario ». •.• <:•-'• ̂ • -. 

« La unica possibilità per 
non provocare il collasso to­
tale del comparto minerario-
metallurgico — sostengono le 
ACLI — è di realizzare il 
progetto della Regione Sar­
da -. -..-:,. '•• -'-'••',-- ----;• 

Infine il rappresentante del­
la Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL, gli amministrato­
ri comunali e i presidenti 
dei comprensori del Sulcis-
Iglesiente del Guspinese han­
no deciso di «valutare l'op­
portunità di nuove, più am­
pie, più decise forme di lot­
ta operaia e di mobilitazione 
popolare ». In altre parole, se 
l'ENI insiste nel voler « li­
quidare il settore minerario », 
e se il governo non farà ca­
dere questa «ipotesi perico­
losa », la pressione dei lavo­
ratori e delle popolazioni di­
venterà sempre più larga e 
insistente .. • 

^ i '•* >" "• ''''a-

A Siracusa una 
per" 

Dal corrispondente 
SIRACUSA — «Un'salto 

• di qualità »: l'affermazione 
non è trionfalistica, ma 
nasce spontanea dalla valu­
tazione complessiva dal 

* quadro delle feste dell'Uni-
• tà di questi mesi rispetto a 

quelle dello scorso anno. 
' Intanto il numero: dalle 

22 del '76 si è passati alle 
30 di quest'anno. L'anno 
passato in città oltre al fe­
stival di Prlolo si svolse so­
lo quello provinciale;'que­
st'estate, invece, si sono te­
nute 6 feste ed un'altra si 

?. concluderà domenica. ' An­
che la FGCI ha realizzato 
un festival di «Città futu­
ra » nel centro storico di 
Ortigla. 

Sono differenze quantita­
tive che sottendono al tem­
po stesso una più elevata 

; iniziativa politica, 'una 
maggiore qualificazione del­
l'aspetto sulturale delle 
feste. Ma il dato determi­
nante è stato dal grande 
incontro di popolo che si è 
avuto in queste feste, nella 
maggiore attenzione presta­
ta ai dibattiti sulle più dif­
ferenti tematiche (dall'oc­
cupazione giovanile, ai pro­
blemi dei quartieri, fino a 

, quelli più generali di poli­
tica nazionale). 

Senza rappresentare un 
ruolo sostitutivo o alterna­
tivo delle forme di gestione 
di intervento dei comuni o 
dei vari enti nella politica 
culturale del territorio, le 
feste hanno costituito un 
grande momento di svago 

] collettivo, di divertimento. 
Si sono avute occasioni pò-

:>"-.1-.<i:w.i«*."-'JL«i'ì:V-V.' •; ; . J ; J - ' l ' i 

.̂ "i Bltlve di • riproposizione di 
' momenti significativi della 

tradizionale culturale sici-
'- liana, rispondendo in tal 

modo alle nuove domande 
di cultura e partecipazione 
espressa - dai lavoratori e 
dai giovani. 

.•- Certamente una riflesslo-
. ne più attenta ed un esame 
più approfondito 6arà ne­
cessario svolgere in tut­
to il partito a conclusione 
di questa impegnatissima 
esperienza il cui valore po­
litico è innegabile se si 
pensa soprattutto al più 
stretto legame che si è de­
terminato tra grandi masse 

• e partito. Proprio alla luce 
di questo accresciuto con­
senso e dell'interesse su­
scitato tra i giovani biso-

:.-• gnerà discutere dentro e 
; fuori il partito degli aspet-

: ' ti organizzativi e culturali. 
".: dell'esigenza di stringere 

sempre più il rapporto tra 
il territorio, la festa e la 

v gente, per elevare al tempo 
t stesso il tono politico e 

culturale, ,c ', 
Non si l può comunque 

disconoscere il significato 
di « rottura » che le feste 
di quest'anno hanno rap-

. . presentato, di fronte alle 
« timide » esperienze del 
passato, se si • eccettuano 
casi di alcune sezioni 
con consolidate esperienza 

\ e tradizione. Questo di­
scorso vale più in generale 
per la città dove ogni se­
zione ha realizzato il fe-

. 6tival di quartiere per la 
sezione Gramsci, che ha 
inteso legare il tema del 
festival alla rinascita e va­
lorizzazione del centro sto­

rico di Ortigia. Lo stesso 
vale per la sezione di Cas-
sibile o per la Lo Sardo. 
Tutto questo naturalmente 
non può non iscriversi nel­
la generale crescita orga­
nizzativa del ' partito, nel 
rafforzato impegno delle se­
zioni per ' raggiungere lo 
obiettivo ambizioso ma rea­
listico dei 100 milioni di 
sottoscrizione per la stanv 
pa, contemperando al tem­
po stesso l'intpegno attivi­
stico e l'esigenza di dare 
ugualmente risposte poli­
tiche ai problemi posti dal­
la grave crisi economica 
che grava sulla provincia 
e ai tempi che la ripresa 
pone già con forza. 

Lo sforzo finale e un 
grande appuntamento sono 
alle porte:'il festival pro­
vinciale dell'Unità che que­
st'anno si svolgerà dal 24 
setetmbre al 2 ottobre nel­
la stupenda cornice del 
parco archeologico. 

C'è molta attesa nella cit­
tà fra la gente e i giovani 
anche per la positiva espe­
rienza dello scorso anno. 
Al Festival provinciale si 
arriva con alle spalle l'en­
tusiasmo dei compagni per 
i risultati i inora ottenuti. 
Un appuntamento certo è. 
quello della manifestazione 
internazionalista di solida­
rietà per il Cile alla quale 
parteciperanno gli Inti II-
limani e la Brigada Pablo 
Neruda. Gli Inti Illimani 
canteranno e suoneranno 
al teatro greco di Siracu­
sa il 1. ottobre. 

Roberto Fa! 

A Sulmona la giornata sui giovani 
• V Nostro servizio 

, SULMONA — Con la giornata dedicata 
" ai problemi del mondo giovanile, si apre 

oggi a Sulmona il festival dell'Unità del­
la Valle Peligna che durerà fino a do 
menica prossima 11. E' il primo festival 

? di zona ed è quindi chiara l'importanza 
K che i compagni delle sezioni dei $aesi 

sparsi nella vallata attribuiscono ad es­
so; è • quasi la presentazione ufficiale 
dell'organismo del partito, rinnovato e 
potenziato, e nello stesso un invito agli 
altri partiti ad una riflessione politica 

" più attenta sulla realtà e sulle nuove 
'' dimensioni di intervento nel tessuto so-
•' ciale in cui essi operano. Accanto quin­

di al tradizionale momento di festa pò 
polare, di dibattito culturale, si pene il 

• momento di dibattito e di confronto pò 
litico che per i suoi contenuti caratte­
rizza in maniera prevalente tutta la ma-

• nifestazione: l'accordo j politico-program 
matico, gli enti locali nella Valle Peli-

~ gna con i loro bilanci e le loro prospet­
tive, l'occupazione giovanile e la legge 

di preavviamento al lavoro; in questi 
tre dibattiti si riassumono i termini di 
una situazione zonale purtroppo ricca di 
elementi realmente preoccupanti. 

Il festival quindi si cala con forza 
nelia - realtà della Valle Peligna, e l'in­
tervento delle forze politiche e demo­
cratiche, e sindacali, e delle organizza­
zioni giovanili operanti nella zona, tro 
vera in esso un ulteriore momento • di 
incentro per puntualizzare gli interventi 
necessari ad affrontare la problematica 
posta dall'abbandono dell'agricoltura, da­
gli attacchi occupazionali ai posti di la­
voro nell'industria, dagli spaventosi di­
savanzi dei bilanci degli enti locali. * 

Interessante il discorso culturale che 
caratterizza il festival; la musica popò 
lare internazionale e locale. Accanto a) 
gruppo -folk internazionale di Milano in­
fatti interverrà anche il gruppo di Ri­
cerca e di Impegno Popolare di Pratola 
Peligna che proporrà uno spettacolo tea­
trale e musicale 

Maurizio Padula 

Continuano 
le indagini 

per la droga 
in ospedale 

In questo quadro è prevista 
una manifestazione a Caglia­
ri di tutte le categorie, uni­
tamente a una giornata di 
mobilitazione nazionale. 

g. p. 

CAGLIARI — Continuano le 
indagini • della questura - di 
Cagliari per il presunto traf­
fico di droga all'ospedale ci­
vile. Dopo l'irruzione e - la 
perquisizione effettuate lune­
di alle 5,30 del mattino, al­
cune giovani infermiere del­
la scuola-convitto sono state 
interrogate a" lungo in que­
stura. Nessun provvedimento 
è stato però preso dalla ma­
gistratura. -

Le indagini sono comincia­
te quando la direzione sani­
taria dell'ospedale San Gio­
vanni di Dio ha notato che 
con una regolare frequenza 
sparivano dei medicinali con­
tenenti sostanze stupefacenti. 
' Circa i sospetti nei con­
fronti delle infermiere ci sa­
rebbe, • però, ben poco di 
concreto. Per lo più i furti 
si mettono in relazione ai 
rapporti delle giovani donne 
con dei giovani cagliaritani 
ritenuti «tossicomani». 

Arrestato un 
ricercato: 
minacciò 

una minorenne 

CAGLIARI — Un giovane no­
to negli ambienti della prosti­
tuzione è stato arrestato da­
gli agenti del commissariato 
di Carbonia. Si tratta di An­
tonio Loddo di 35 anni da 
Carbonia che, dopo le forma­
lità di rito, è stato associato 
alla casa circondariale -• di 
Buoncammino a Cagliari. Lo 
uomo era ricercato da tempo 
par alcuni gravi reati commes­
si nel mondo della prostitu­
zione a danno di ragazze mi­
norenni che costringeva a 
prostituirsi dopo averle avvi­
cinata e circuite. • . \~ 

In seguito alle indagini fat­
te dagli inquirenti Antonio 
Loddo «ra ricercato con prov­
vedimento della autorità giu­
diziaria per i reati di indu­
zione e sfruttamento della 
prostituzione in danno di mi­
norenni e per minacce di mor­
te nei confronti di una mi­
norenne che aveva cercato di 
opporsi allo sfruttamento. 

Commissione 
a Sassari 

per il lavoro 
ai giovani 

SASSARI — Si insedia a Sas­
sari la commissione comuna­
le per l'occupazione giovanile. 
L'istituzione di questa com­
missione era stata decisa dal 
consiglio comunale nell'ultima 
seduta della sessione estiva. -
*" La commissione per l'occu­
pazione giovanile, convocata 
dalla giunta di sinistra, sarà 
presieduta dall'assessore allo 
sviluppo economico. 

L'organismo dovrà interve­
nire e coordinare le proposte 
che già esistono, e quindi do­
vrà indicare alla regione le 
scelte del comune di Sassari. 
- L'amministrazione di • sini­
stra in particolare intende 
favorire l'attività cooperative 
di giovani. E' stata stanziata 
a questo proposito una som­
ma per contribuire alle spe­
se della formazione di coope­
rative. _ - . 

Altri programmi prevedono 
l'assunzione di giovani nella 
amministrazione pubblica. 

Ogni anno sulle coste pugliesi lo stesso problema: la sproporzione tra domanda ed offerta 

NEL GARGANO DIECIMILA POSTI PER UN MILIONE DI TURISTI 
Il dissesto delle strutture ricettive nella zona di Vieste fratto di ami di sedie che basso privilegiato la speculazione su spiagge e coste 

! 

FOGGIA — Sul turismo • sulle possibilità di Vieste è in atto 
tra le forze politiche, sociali e sindacali del Gargano un ampio 
•HDatttto. L'Unità intende portare il suo contributo alla discus­
sione in atto pubblicando un articolo sullo sviluppo turistico 
del Gargano del compagno Nicola Diradi, vice presidente della 
comunità montana del Gargano. 

Vieste ha una superficie 
territoriale di oltre 16miia 
ettari ed una popolazione re­
sidente di circa tredicimila 
abitanti. Quindici chilometri 
di spiagge sabbiose distribui­
te su 40 chilometri di costa 
di immenso valore naturale 
e paesaggistico, un mare an­
cora pulito e ricco di pesce 
azzurro, un sole splendido ed 
un rilevante patrimonio sto­
rico ed archeologico. Un en­
troterra a vocazione agricola, 
con distese dì uliveti, vigne­
ti. ortaggi ecc. (la sola pro-
duzione olearia annuale su­
pera i Smila quintali), un 
grande patrimonio collinare, 
boschivo e forestale con un 
alto grado di potenzialità tu­
ristica. 

n tutto in una parte del 
promontorio garganico che 
partendo dalla punta di S. 
Eufemia va a convogliare 
con i comuni di Peschici, Vi­
co, Monte 9L Angelo, la *o-
resta Umbra e Mattinata, 
f a i 1M2 ad oggi, cioè da 
•Mando l'ENI comprò dal Co-

e di Vieste 2.400 ettari 

& cirea 90 ! milioni e per 
di Pugnochiuso un fat­

to turistico isolato, molte co­
se sono cambiate a Vieste e 
sul suo territorio. Alla cre­
scente domanda turistica le 
Partecipazioni statali prima 
(con Pugnochiuso) e la Cas­
sa del Mezzogiorno dopo (con 
l'hotel Pizzomunno) rispon­
devano con le cattedrali nel 
deserto e senza cogliere la 
portata del fenomeno turi­
stico. 
Ma il colpo mortale venne con 

l'approvazione di un program­
ma di fabbricazione (1971). 
L'ottica con la quale si con­
cepiva il piano di fabbrica­
zione era semplice: dare in 
r o l'intero comprensorio e 

sua economia a pochi 
gruppi finanziari. 

espansione del 
centro abitato 

Noi comunisti.* dal banchi 
delle posizioni dai Consiglio 
comunale, denunciammo que­
st'ottica e ribadimmo la eon-
rinatone che il turismo «ra 
già allora una grossa realtà 

di massa che operava forti 
spinte e che non tener con­
to di esse era quanto meno 
periooìOBO. Quali le conseguen-
ae? L'appetibilità dei luoghi, 
il tacito consenso e la cecità 
amministrativa dellla'DC, la 
assenza di ogni forma di in­
tervento del potere pubblico, 
l'incontenibilità della doman­
da all'interno dello strumen­
to urbanistico davano come 
unico risultato una espansio­
ne incontrollata del centro 
abitato attraverso la - corsa 
alia seconda, terza e quarta 
casa, la degradazione del cen­
tro storico e del vecchio ag­
glomerato urbano, la corsa 
affannosa ad occupare gli 
spazi di prima fila con l'as­
salto selvaggio alle spiagge, 
alle coste e persino all'occu-
pastone arbitraria di terreni 
demaniali e comunali. E le 
spinte speculative, già forti 
allora, non trovando spazio 
ed orientamento in uno stru­
mento urbanistico, - ai sono 
concretizzate al di fuori di 
esso, senza nessun ordine, in 
modo abnorme e distorto: 
nell'ufficio tecnico di Vieste. 
sono depositate cartelle per' 
ottre 400 costruzioni abusive 
(dalle piccole case rurali co­
struite col risparmio dell'tmi-
grante, att'ampUamento del­
l'albergo, alla modifica della 

destinazione d'uso, al cam­
peggio sorto sui suolo dema­
niale comunale). Ecco una 
parte dell'eredità che la nuo­
va amministrazione comuna­
le formata da PCI, FSI e 
PSD1 ha avuto a Vieste dal­
la DC. 

Il consuntivo della stagio­
ne turistica 77 a Vieste nei 
mesi di luglio e agosto: la 
capacità ricettiva dei 32 cam­
peggi (più della metà abu­
sivi) era autorizzata per 
10600 posti tenda ed invece 
si sono registrate un milio­
ne di presenze con punte di 
33 mila presenze al giorno, 
4 mila posti letto in alber­
go per un complessivo di ol­
tre 300 mila presenze; oltre 
100 mila presenze in appar­
tamenti privati, più di SO 
mila presenze di familiari 
viestanl residenti all'estero o 
in altre province italiane. In 
tutto un movimento di ca­
pitali che si aggira intomo 
ai 20 miliardi. Se questa è 
la domanda quale è l'offer­
ta? E anali le conseguenze 
per un Comune con una po-
pouuaone di 13 mila abitanti? 

E* lucale comprendere - ed 
immaginale la quantità e la 
quatta del patrimonio ricet­
tivo di un complesso turi­
stico che si prepara ad ospi­
tare 9W panane e poi si tro­
va a tascatoìare poni neri 
che scoppiano, infrastrutture 

T sociali inesistenti, necropoli 
che vengono utilizzate come 

! magazzini o grotte demaniali 
i come depositi di acqua mi-
| nerale. Ma i riflessi di un 
Ì fenomeno turistico di que­

sto tipo si fanno sentire di 
| più quando buona parte dei 

turisti si riversa nel centro 
abitato. Allora non solo è il 
turismo ad essere offeso, ma 
è la stessa incolumità dei cit­
tadini ad essere compromes­
sa. Quest'estate è stato solo 
l'impegno della nuova ammi­
nistrazione comunale ad evi­
tare. con interventi peren­
tori, che la situazione dege­
nerasse. 

Speculazione 
selvaggia 

Non è più possibile che una 
domanda turistica cosi rile­
vante sia abbandonata alla 
sola iniziativa privata e alla 
speculazione più selvaggia, 
Il turismo per Vieste e per 
l'intero comprensorio del Gar­
gano può essere una grossa 
leva di sviluppo. La doman­
da sempre più crescente di 
un turismo sociale e di mas­
sa ha messo in crisi un ti­
po di turismo a poli isolati 
e stogati dall'economia del 
territorio. Non si tratta per­

ciò di frenare la domanda 
ma di distribuirla e di or­
ganizzarla e di legarla a tut­
te le possibilità che dal pun­
to di vista turistico la costa 
e l'entroterra offrono. 

Non può far finta di nien­
te la regione Puglia che per 
mano del suo presidente fir­
ma decreti per quattromila 
ottocento posti tenda e 200 
bungalow ad un campeggio 
che nasce ' abusivamente in 
una zona archeologica e ad 
alcuni metri dalla battigia. 
E tutto ciò senza sentire il 
parere dell'amministrazione 
comunale e della stessa co­
munità montana. E* necessa­
rio intervenire subito e defi­
nire il ruolo dell'intervento 
pubblico per il turismo. Si 
tratta anche di verificare la 
compatibilità di quella ini­
ziativa già in atto con la 
salvaguardia di beni cultu­
rali, del patrimonio storico 
e archeologico e la tutela 
dell'ambiente e del paesag­
gio, prendendo nello stesso 
tempo energiche misure per 
quegli abusi che compromet­
tono il futuro del territorio. 
La nuova amministrazione 
comunale e la comunità mon­
tana del Gargano stanno la­
vorando in questa azione di 
risanamento. Ma evidente­
mente non basta. 

Nicola Dirodi 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

10 giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - I t inerar io: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 
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